
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ORARIO DELLE SANTE MESSE      ORARIO DELL’ORATORIO  
Feriali  6,40    9      18       Lunedì - Venerdì 1 6 - 19 
Giovedì ore 19,00 nella Cappella dell’Oratorio   Sa bato   16 – 18,45  
Festivi 9 – 10,30 – 12 – 18,00 
 

      
                               

LODE A MARIA 
 

C ari Parrocchiani, 
dedichiamo il mese di maggio a Maria, Madre di Gesù e quindi Madre di Dio. 
Qualcuno ha scritto questi pensieri che riporto qui di seguito: 
“Gesù sono una donna. Molti avrebbero preferito che tu ,Dio, non avessi dovuto ricorrere a 
una donna per venire tra di noi. Ma tu, non hai voluto rinunciare all'amore materno. Hai 
accettato con naturalezza il dialogo, l'amicizia e la collaborazione di tutte le donne. Hai 
fatto della Samaritana la prima missionaria del tuo Regno. Non ti sei vergognato di farti 
seguire nella tua missione da Maria Maddalena. Risuscitato, sei apparso alle donne prima 
che agli uomini i quali dalle donne vennero a sapere il più  grande annuncio dei secoli: Tu 
vivevi e avevi sconfitto la morte. Mentre salivi sul Golgota, erano le donne a piangerti, non 
gli uomini, perché  avevano capito che l'amore e l'innocenza non dovevano essere crocifissi. 

Stiamo ancora pagando una teologia, una pastorale, un diritto canonico che parlano solo agli uomini. A Te  Gesù 
possiamo gridarlo senza vergogna, tu ci capisci e ci difendi: troppe volte non ci sentiamo trattate come persone, ma 
come semplici oggetti. Qual’è   il nostro compito Signore? 
Pulire il riso giorno dopo giorno ? 
Macinare il grano ? 
Girare la ruota del pozzo ? 
Signore noi non vogliamo strappare il potere agli uomini, non vogliamo un mondo fatto solo di donne che sarebbe 
ingiusto e incompleto, quello che vogliamo è  'costruirlo insieme'. Non vogliamo imitare l'uomo, perché  crediamo nella 
bellezza della diversità del maschile e del femminile che Tu, Signore hai creato. Perché l’infedeltà della donna è sempre 
stata considerata più grave di quella dell'uomo ? Quando saremo realmente capite? Aiutaci Gesù, seguendo l'esempio 
della donna più libera e più donna della storia, tua Madre Maria, a gridare la nostra voglia di giustizia e di uguaglianza. 
Per finire, caro Gesù, rispondi a queste due domande: 
- Se nell'orto degli ulivi, in quella notte di tristezza, di tentazione, ci fossimo state noi donne, saremmo scappate come gli 
apostoli? 
- E se invece di un uomo, ci fosse stata una donna a giudicarti, saresti finito in croce? 
Se la donna potesse creare insieme all'uomo, la vera storia, la vera politica, la vera finanza, la vera comunità umana, 
molto probabilmente le parole 'guerra', 'violenza', 'ingiustizia', sarebbero cancellate dal nostro vocabolario. Noi donne, 
più  che gli uomini sappiamo che cos'è la gioia e il dolore, dal momento che la vita comincia a piangere e a sorridere nella 
nostra stessa carne”. 

(cfr Juan Arias). 

Dedichiamo il mese di maggio (e tutta la vita) a Maria e a tutte le donne del mondo. 
Don Mario 

 
 
 

                 
  
  

  

  

  

      Domenica 08 maggio 
    Ascensione del Signore  

Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  
  

E-mail: parrocchiadbge@libero.it 
              donmariocarat@libero.it  
  

Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 

 
  



 
 
 
 
 
 
 
Due famiglie italiane della nostra parrocchia venute da poco tempo, hanno difficoltà ad arrivare a fine 
mese. Non hanno lavoro. C'è da pagare l'affitto e le utenze (alcune già scadute). Chiedono alla Parrocchia 
un aiuto. Le segue il Parroco. 

Don Mario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vangelo di Luca (24, 46-53) 
Immaginiamo la preparazione di una rappresentazione teatrale: alla base c’è 
l’autore che ha inventato il soggetto, un testo concreto da cui partire: è la fonte di 
tutto. Poi c’è l’attore o gli attori che ricevono quel soggetto, lo leggono, studiano 
il copione, imparano la parte a loro assegnata. Ed infine c’è il regista che, 
avendo bene in mente tutto l’insieme delle scene, guida passo passo gli attori 
nell’interpretazione. E un bel giorno viene il momento fatidico della prima: dopo 
aver attinto alla fonte, memorizzato la parte, provato e riprovato con fatica le 
scene, dopo aver seguito il regista, improvvisamente non c’è più copione in 
mano, non c’è più la voce fisica del regista, resta solo l’azione. Ora tocca 
all’attore, agli attori, ci sono loro e il pubblico. Dov’è il regista? E’ fuori della 
scena, nascosto, non è più lì fisicamente con gli attori sul palco, ma realmente è 
presente e continua ad ispirare la scena e l’interpretazione. L’autore è Dio 

Padre, l’attore principale è Gesù, il regista è lo Spirito Santo. Gesù è stato sulla scena tutta la sua vita, ci ha fatto vedere come 
bisogna vivere e morire per essere davvero uomini, guidato dal regista, lo Spirito Santo. Ad un certo punto si ritira, quello che 
ha fatto lui adesso lo devono fare gli apostoli, tocca a loro entrare in scena. Ecco per me il senso dell’Ascensione di Gesù, egli 
se ne va, scompare dalla scena, ci lascia però il regista, lo Spirito Santo: ora tocca a noi essere attori. Il pubblico aspetta da noi 
la testimonianza di una interpretazione convincente dell’amore del Padre. Gesù, salendo al cielo dopo essere risorto, ha come 
gettato un ponte. Tutta la sua vita, a ben vedere, è stata un porre le basi di questo ponte tra la realtà di Dio e la realtà degli 
uomini, che sembrano spesso così incomunicabili e distanti, nonostante la realtà di Gesù sia sempre comunicata bene! L’attore 
principale è veritiero, sta a noi interpretare la nostra parte e a volte la realtà di Dio ci convince poco, ci sembra distante. 
L’ascensione è un invito a sentire il “cielo”, cioè Dio, sempre aperto per noi. Anche quando avvertiamo che la distanza per noi 
sembra insuperabile sarà sempre Dio a scendere verso di noi, per quanto la nostra interpretazione sia insufficiente, in 
qualunque bassezza ci troviamo. Annunciare il perdono: la freschezza di un cuore rifatto nuovo! Io ho imparato male la mia 
parte, stento ancora a ricordarmi le battute, ma ho imparato quella fondamentale: la misericordia di Dio è infinita! E questo 
basta a farmi sentire la gioia: è la gioia profonda di chi ha capito che non è stato abbandonato da Dio e che nulla, nemmeno i 
propri limiti e debolezze, potrà sconfiggere la forza della sua pur debole testimonianza. 
 
 
 
 
Martedì     10  Maggio   ore 17,00 in Chiesa confessione per i bambini della Prima Comunione 
     ore 18,30 in Chiesa prima Confessione per i bambini della 3° elementare  

  ore 20,30 in zona Campasso Santo Rosario 
Giovedì        12  Maggio   ore  19,00 in Oratorio “Santa Messa” 
Venerdì       13  Maggio    ore 10,00 in Regione Liguria:  premiazione concorso  nazionale Cnos/Fap 

 ore 18,30 preghiera per i malati a cura della Comunità di Sant’Egidio 
Sabato        14  Maggio   dalle ore 9,00 pulizie mensili in Oratorio 
Domenica   15  Maggio  PENTECOSTE.  Alla Santa Messa della 10,30 saranno celebrate le Prime Comunioni 
 In Oratorio si svolgeranno attività per la raccolta fondi a favore dell’Estate Ragazzi 2016 
 Ore 21,00 in Chiesa inizio della Novena a Maria. La liturgia sarà animata dal gruppo Latinos en Don 

Bosco 

 
    

  



 

 

 

 

 

VISITARE GLI INFERMI 
Quinta opera di misericordia corporale 

 

Nel corso del mese di maggio, un sacerdote della nostra parrocchia, insieme ad uno dei 

Ministri straordinari dell’Eucarestia, si recherà a far visita agli ammalati della nostra grande 

comunità, portando, per chi lo desidera, il Signore Eucarestia, un  fiore di carta prodotto dai 

bambini del laboratorio artistico dell’oratorio, un sorriso, la vicinanza di tutta la comunità 

che vuole accompagnare, attraverso alcuni suoi rappresentanti, il cammino di alcuni reso 

più difficile e doloroso dalla malattia.  

Proprio come Maria che generosamente si mette in viaggio per offrire il proprio aiuto alla 

cugina Elisabetta, alcuni volontari, con la propria vicinanza discreta, si fanno prossimi a 

coloro che sono impossibilitati ad uscire, instaurando gradualmente una relazione di sostegno e conforto in amicizia, con 

reciproca crescita umana.  

In questo anno dedicato alla Misericordia, come ci indica il Santo Padre, le porte delle abitazioni degli ammalati diventano 

porte sante,  offrendo la possibilità di approfondire il cammino di fede e di conversione ai malati e a chi assiste. Una porta 

santa è una porta aperta attraverso cui entrare, per essere accolti dal Signore che non abbandona i sofferenti e si fa prossimo, 

portando insieme ad essi la croce. 

Coloro che fossero a conoscenza di situazioni difficili legate alla malattia, e desiderano segnalarle, possono mettersi in 

contatto col parroco , recandosi in parrocchia o telefonando al numero 010- 6469501. 

I Ministri straordinari dell’Eucarestia 

 

RACCOLTE PRO SAN VINCENZO E PRO TERROMOTATI ECUADOR 
Nelle domeniche del 10 Aprile e del 1° Maggio sono state effettuate, durante le Sante Messe, raccolte fondi per la San 

Vincenzo e per la popolazione dell’Ecuador che è stata colpita dal terremoto. Le risultanze economiche sono le seguenti: 

- €    938,00 per la San Vincenzo  
- € 1.370,50  per la popolazione terremotata dell’Ecuador 

Un grazie di cuore a tutti i Parrocchiani 

      Don Mario 

 

 
 

 

 

STORIA DELL’EMIGRAZIONE TRA IL XIX E IL XX SECOLO  10a parte 
La seconda guerra mondiale e la comunità italo-americana. 

Lo scoppio della II guerra mondiale e l'entrata il 7 dicembre del 1941 degli USA in guerra, determinano per la comunità italo - 
americana e soprattutto per coloro di recente emigrazione quindi non naturalizzati, una serie di restrizioni che portano alla 
registrazione di 600.000 italiani emigrati di recente negli USA e all'internamento di circa 3.000 italiani considerati pericolosi, in 
quanto appartenenti a nazione ostile. La maggioranza degli italo-americani, soprattutto i naturalizzati, invece aderisce alla guerra degli 
USA per la democrazia  contro il nazifascismo; in questo frangente gioca un ruolo determinante sia l'adesione convinta degli italo-
americani alla nuova patria, sia il ruolo della Mafia e della persona di Luky Luciano, consultato dai servizi segreti americani dopo 
l'affondamento del transatlantico Normandie nel porto di New York e per la preparazione dello sbarco in Sicilia. L'appoggio della 
Mafia fu logisticamente importante e  l'esercito USA collaborò mandando come premio soldati in Sicilia e poi in Italia cioè  la 
seconda generazione di Americani di origine italiana. Una mossa, quella dell'esercito, che fece conoscere ai rami familiari rimasti in 
Sicilia i loro nipoti americani : questo ebbe un forte impatto propagandistico che portò gli Americani a essere visti come liberatori 
piuttosto che come invasori, tale sentimento si rafforzerà dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943. La Campagna d'Italia della II guerra 
mondiale rafforza i legami tra USA e Italia mettendo le basi di quel rapporto di alleanza e di amicizia del dopoguerra.   

Associazione “Il Nodo- Sulle ali del mondo” onlus 

A  c u r a  d i  “ I l  N o d o  S u l l e  A l i  d e l  M o n d o  O n l u s "  



 

Formazione ed Energia 
Una gara nazionale di settore all’Istituto Don Bosco di Genova Sampierdarena 

 

VENERDI’ 13 MAGGIO ALLE ORE 10,00 nella Sala della Trasparenza presso la Regione Liguria in Piazza De Ferrari 1 si svolgerà la 

premiazione degli allievi del concorso nazionale “I Capolavori dei Settori Professionali” Settore Energia alla presenza delle Istituzioni 

politiche di Regione Liguria, Comune di Genova e delle Aziende partners. 

 

MEGLIO POCO DA TANTI CHE TANTO DA POCHI 
 

Sono iniziati i lavori di riordino, interni ed esterni, alla Casa di Torriglia per 

renderla agibile ed in ordine per i nostri ragazzi e per quelli di altri  gruppi 

che vi soggiorneranno nel periodo estivo. 

Chi volesse partecipare per dare un aiuto, può fare riferimento a Daniela tel 

347.1480552  o a Fabio tel 347.5785330) per conferma della disponibilità. 

La casa di Torriglia  aprirà il 28/29 maggio con i nostri escursionisti che 

faranno un bivacco. 

 

I campi estivi a Torriglia  si svolgeranno con il seguente calendario 

- dal 3 al 10 luglio per i ragazzi delle elementari 

- dal 10 al 17 luglio per i ragazzi delle medie 

- dal 3 al 7 agosto per i ragazzi del biennio 

Le iscrizioni,  già aperte, si raccolgono in segreteria dell’Oratorio tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 19. 
 

Daniela 

 

…….E’ QUASI ESTATE….. 
 

e i bambini, finita la scuola, si apprestano a trascorrere qualche mese spensierato in 

qualche località di vacanza insieme ai nonni; non per tutti è così, c’è chi i nonni non li 

ha e deve aspettare le agognate vacanze di mamma e papà, ma c’è anche chi, per 

tanti motivi, in vacanza proprio non ci andrà. Ed ecco allora fanno capolino le varie 

proposte per genitori in cerca di una “sistemazione” (che non sia la strada) per i 

propri figli; una fra tante l’ESTATE RAGAZZI in Oratorio dal 13 giugno al 22 luglio, 

la migliore, quella che crea il giusto compromesso per l’estate in città coniugando 

divertimento, formazione, spensieratezza con il giusto prezzo …. Questo grazie ai 

salesiani ma anche e soprattutto grazie a tanti giovani (tanti come i nostri figli) che 

tutti i giorni, per 6 settimane, si dimenticheranno   del riposo e dalle 07.00 alle 17.00 

si occuperanno di tutti quei figli “da sistemare” … e che, poi dalle 17.00 alle 20.00, lavoreranno per rivedere e 

riorganizzare il giorno successivo.  Proprio qui, in queste ore ci sarà bisogno di noi, tanti di noi, tutti quelli che già 

durante l’anno sono volontari, o che magari lo saranno solo per un’estate adesso che il catechismo, il doposcuola, e 

tante altre attività ordinarie si fermano o rallentano, dobbiamo adoperarci per supportare questi ragazzi e 

supportarci tra di noi! 

Grazie, a tutti coloro che vorranno prenotarsi anche solo per un’ora alla settimana compilando la tabella 

sottostante, grazie da tutti i ragazzi ma anche da tutti noi volontari che, con l’aiuto di ognuno di voi, saremo un po’ 

meno stanchi ….  (Iscrizioni presso la segreteria dell’oratorio tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 19).     

Patrizia Cardillo 

ASSISTENZA IN ORATORIO 
Dal Lunedì al Sabato dalle ore 17,00 alle ore 20,00 -  per il periodo dal 13 Giugno al 23 Luglio 

 

VOLONTARIO____________________________________________________________________________________________________ 
 

LUOGHI DI ASSISTENZA 
GIORNO Ora da Ora a Sala Giochi Cortile Campo calcio Arena Campo calcio 1  Campo calcio 2 

        

        



 

 

NON PERDIAMO QUESTI APPUNTAMENTI 
 

 

 

ca 29 maggio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NON PERDIAMO QUESTI APPUNTAMENTI 

 
 


